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Per la paralisi del servizio di mercoledì, la magistratura convoca i sindacati 

Inchiesta del 
sciooero i 

ce per 
eibus 

Giorgio Santacroce vuole indagare sulle ragioni e le modalità dell'agitazione dei dipendenti Atac - Gli autisti 
hanno bloccato i mezzi per il mancato pagamento della tredicesima - Dichiarazione di Salvatori (Filt) 

Sullo sciopero Improvviso 
all'Atac. che l'altro Ieri ha 1-
solato per ore la zona sud e 
messo a piedi mezza città, la 
Procura della repubblica ha 
aperto un'inchle.ita. L'inda
gine è stata affidata al pub
blico ministero. Giorgio San
tacroce, che nei prossimi 
giorni convocherà i respon
sabili sindacali per accertare 
le ragioni e l modi con cui è 
stata attuata l'agitazione. 

L'astensione, spontanea, è 
stata decisa dal lavoratori 
quando si è saputo che quel 
giorno l'azienda comunale 
non avrebbe pagato la tredi
cesima come invece aveva 
promesso. 

Per poter pagare non solo 
la gratifica natalizia, ma an
che gli stipendi di dicembre 
l'Atac aveva chiesto 75 mi
liardi alla Regione e al Co
mune, ma dalla Pisana han
no fatto sapere che saranno 
erogati solo 45 miliardi, 30 in 
meno di quelli necessari. 

Il focolaio principale dello 
sciopero è scoppiato all'in
terno del deposito di Tor Sa
pienza. Dopo le prime uscite 
mattutine, gli autisti dei tur
ni successivi, una volta di
ventata ufficiale la voce del
la mancata corresponsione, 
hanno incrociato le braccia. 
A nulla è valsa un'assem
blea: la maggioranza ha de
ciso di far rientrare le vettu
re e cosi su 338 autobus rolo 
65 hanno svolto regolare ser
vizio. La protesia si è poi al
largata a Portonaccio e a 
Prenestina sliorando, in quei 
depositi, il 100% di astensio
ni dal lavoro. 

L'inchiesta di Santacroce 
mira ad accertare le modali
tà di attuazione della forma 
di lotta Indetta senza preav
viso. Già all'inizio dell'anno 
11 magistrato aveva svolto 
accertamenti sugli scioperi 
Indetti all'Atac dal sindacato 
autonomo. L'istruttoria sì è 
conclusa con 11 rinvio a glu-
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NELLE FOTO: il giudice Gior
gio Santacroce; ressa per sali
re augii autobus che mercoledì 
non hanno fatto lo sciopero 
improvviso 

dizio di sei dirigenti del SI
NAI. 

Dopo la notizia della nuo
va iniziativa della magistra
tura, a caldo, abbiamo chie
sto un giudizio al segretario 
comprensoriale della Filt-
CGIL, Emilio Salvatori. «Il 
magistrato fa il suo mestiere 
— dice Salvatori — noi 
quando il giudice ci chiame
rà per avere spiegazioni sullo 
sciopero Improvviso che ha 
coinvolto tre autorimesse, 

potremo solo dire che come 
sindacato non abbiamo in
detto quello sciopero e che 
anzi ci siamo adopeiati per 
circoscrivere al massimo la 
protesta improvvisa. Co
munque — aggiunge Salva
tori — bisogna dire che il 
magistrato oltre ad indagare 
sugli effetti, dovrebbe anche 
svolgere un'indagine sulle 
cause che li hanno prodotti. 
Se l'azienda, anziché limitar
si a dire che non avrebbe pa

gato avesse comunicato una 
data certa, non ci sarebbe 
stato nessuno sciopero im
provviso. E* soprattutto que
sto tipo di comportamento 
che ha scatenato la rabbia di 
una parte di lavoratori. Tre
dicesima e stipendio sono di
ritti sacrosanti per un lavo
ratore, ma gli stessi lavora
tori non sono così irrespon
sabili da scatenare il caos se 
gli viene correttamente spie
gata la situazione ed indica

ta una data precisa». 
Voi avete già proclamato 

uno sciopero per martedì 
prossimo, se non ci saranno 
concrete positive novità. 
Questa iniziativa del magi
strato non vi crea difficoltà? 
«Nessuna. Oggi nel corso di 
assemblea decideremo le 
modalità e le finalità dello 
sciopero. Bisogna che l'opi
nione pubblica sappia che i 
tranvieri non scioperano per 
ripicca o per capriccio. C'è 
un grosso problema che an
cora non è stato risolto. Se la 
legge finanziaria non verrà 
modificata, in pericolo non 
ci sono solo la tredicesima e 
lo stipendio di dicembre, ma 
tutti i prossimi stipendi, il 
futuro del servizio, dell'a
zienda. Di fronte ad una si
tuazione cosi grave, di pe
sante incertezza con un go
verno che continua a far fin
ta di non capire, dando prova 
di grande irresponsabilità, 
non si può chiedere ad un 
sindacato di rinunciare a 
quello che è il suo ruolo na
turale: la difesa dei diritti del 
lavoratori». 

In sostanza, dal sindacato 
viene — assieme alla riserva 
su un'agitazione che ha pa
ralizzato il trasporto pubbli
co in una larga fetta della 
città — questa indicazione: 
l'iniziativa della magistratu
ra arriva in un momento di 
gravi difficoltà dell'azienda 
Atac. Il disagio che serpeg
gia tra la categoria ha la sua 
vera causa nello stato di in
certezza in cui si trova il tra
sporto pubblico, In seguito ai 
tagli che la maggioranza ha 
presentato nella legge finan
ziaria in discussione alla Ca
mera. 

E' quindi il governo, e la 
sua politica verso gli enti lo
cali — In questo caso verso ti 
Comune della capitale — la 
vera controparte della «ver
tenza». 

Viaggio tra le forze che operano contro l'eroina 

•""* " «Macché comunità, 

La parola a medici e tossicodipendenti 
delle strutture territoriali delle USL 

Grossi problemi per carenza di personale 

• La prima volta è stato nel '69 ad Amsterdam, avevo 22 anni. Mi 
feci convincere da un'offerta speciale, proprio come per i detersivi: 
comprai 20 pasticche di LSD per meno di 3 mila lire. Da allora avrò 
provato nd uscirne... Bè, non mi ricordo più neanche quante volte». 

Oggi Sergio ha 37 anni, da 15 è tossicodipendente. Capelli lun
ghi, appena brizzolati alle tempie, sorride spesso e ha l'aria riposa
ta, e differenza della maggior parte dei ragazzi con cui sta chiac
chierando di fronte ad uno dei 20 Sat romani (: centri pubblici per 
l'assistenza ni tossicodipendenti). 

L'eroina, Sergio, non la tocca più da due anni; ma al Sat viene lo 
stesso perché ha bisogno del metadone, se non vuol sentirsi male. 
Da un paio di settimane ha deciso di cominciare a scalare anche 
quello. «Se ce la faccio adesso — dice — sarà la volta definitiva». 
Ma 15 anni passati con l'eroina, non si dimenticano facilmente, 
così dopo aver parlato un po' con lui, si capisce che il suo obiettivo, 
per ora non è tanto quello di smettere, quanto quello di poter 
riprendere una vita normale, di lavorare, di disporre del suo tempo 
liberamente. 

Quello di Sergio è un caso un po' particolare (tossicodipendente 
da quando in Italia la droga si conosceva solo dai libri, adesso è 
quasi un «esperto, in materia); ma di gente come lui, con le espe
rienze più varie e imprevedibili alle spalle, ce n'è tanta. «Per questo 
— dice Maurizio — uno psicologo che lavora al Sat del S. Eugenio, 
abbiamo deciso di adottare per ognuno una terapia personalizzata. 
Quando abbiamo cominciato, tre anni fa, volevamo soprattutto 
ribaltare il cattivo rapporto che i tossicodipendenti avevano con le 
strutture pubbliche. Il primo anno siamo stati un po' di «manica 
larga» nel somministrare metadone». La filosofia adottata al S. 
Eugenio non era condivisa da molti, tanto che c'era persino chi li 
aveva soprannominati «La Bankok di Roma». 

Oggi le cose sono un po' cambiate: maggior controllo rispetto al 
passato ma soprattutto ciò che caratterizza il lavoro di medici e 
psicologi, è una conoscenza approfondita dell'utenza. Maurizio 
mostra un grafico sui frutti del loro lavoro: con la terapia persona
lizzata e decidendo insieme ai tossicodipendenti qual è Io «scalag-
gio» migliore sono riusciti ad abbassare la quantità di metadone 
somministrata in maniera vistosa. Tutto questo senza perdere i 
giovani per strada. 

Gli operatori mostrano il loro successo con evidente soddisfazio
ne, è naturale viste le critiche che hanno avuto. 

Ogni Sat, infatti usa un metodo diverso. G'è chi ha teorizzato di 
privilegiare il buon rapporto con i tossicodipenti a scapito del 
numero degli utenti (è successo nella 3" circoscrizione che ha in 
cura non più di 25 persone; neanche un decimo rispetto ai 350 della 
12"). C"è chi, attenendosi in modo burocratico al regolamento, 
cancella i giovani dalle liste di chi può rivolgersi al servizio pubbli
co, se non riescono a disintossicarsi entro 21 giorni. C'è anche chi, 

stanco di sentirsi un semplice «somministratore., ha deciso di a-
dottare l i linea dura: «Io quando una ragazza tossicodipendente 
resta incinta — disse ad un convegno il responsabile dei Sat di S. 
Giovanni — la denuncio ai Magistrato per omicidio colposo». Capi
ta anche (succede al S. Camillo) che si cerchi di disintossicare i 
giovani offrendo loro solo un lettino e dei farmaci antagonisti degli 
oppiacei. In realtà tra i 20 Sat di Roma (curano 5.200 giovani) è 
difficile trovare qualcosa in comune. Persino nelle sedi ci sono 
enormi differenze: il Sat 7 (Casilino) e in uno scantinato: ogni volta 
che piove si allaga. InXI invece è ospitato in numerose belle stanze 
in mezzo al verde dell'Appio antica. «Sembrano problemi superabi
li — dice una psicologa — ma quando non c'è neanche una stanza 
dove poter parlare va in fumo ogni progetto di terapia, di rapporto 
personale con il tossicodipendente e altri bei discorsi.. 

Altro capitolo dolente e quello del personali-: su 230 unità (fra 
medici, psicologi e infermieri) ben 1150 sono dei precari; lavorano 
cioè con uncontratto a termine. E il termine è molto vicino: se non 
interverrà il ministro scadrà alla fine del mese. E già un passo 
avanti rispetto all'anno scorso quando prestavano tutti opera vo
lontaria. La preparazione professionale, dunque, se la sono fatta 
•sul campo» e anche questo incide nelle diverse prestazioni dei 
servizi. «E proprio per questi motivi — dice Lui«ji Guerisoli respon
sabile del Sat del S. Eugenio — che invece di presentare nuove 
leggi bisognerebbe far funzionare «niella che già c'è. Altrimenti si 
rischia dilasciare troppo spazio a progetti .privatistici» come quel
li della Lenod, che privilegiano esclusivamente le comunità. Qual
che ^'rimana fa Franco Natoli, presidente della V unità sanitaria 
locale ha lanciato la proposta di scegliere tra i Sat che funzionano 
meglio un «modello» che possa essere applicato ovunque. Ribatte 
Sonia Zenobi, che si occupa de! coordinamento dei Sat per l'asses
sorato alla sanità: «Noi — dice — non possiamo imporre un com
portamento unico a tutti "li operatori, il nostro compito è quello di 
indicare le prestazioni che i Sat devono fornire ed è quello che 
facciamo regolarmente con le circolari.. Nonostante diversità e 
polemiche i Sat, a cui si rivolgono soprattutto i tossicodipendenti 
più «difficili», quelli «rifiutati, dai centri privati quelli come Sergio. 
(«consumati, da 15 anni di convivenza con la droga) sono riusciti in 
qualche caso a dare risposte soddisfacenti. «Certo che non basta — 
dice Guerzoli — ma uno sforzo va fatto per far funzionare i servizi 
meno efficienti non spostando altrove la battaglia della droga». «Io 
- dice ancora Sergio — in una comunità in campagna non resisterei 
neanche un giorno. Preferisco venire qui tuttele mattine e cercare 
di ricostruirmi una vita, nella mia città e partendo da quello che 
sono». 

(2 continua) Carla Chelo 

U8 dicembre 

P.za di Spagna 
Incontro 

tra Vetere 
e il Papa 

Incontro tra il Papa e il sin
daco Vcteic ieri pomeriggio a 
piazza di Spagna, in occasione 
del tradizionale omaggio della 
citta alla statua della Madon
na. 

Il sindaco, a nome di tutti i 
cittadini, ha portato un cusci
no di garofani gialli e rossi, i 
coleri di Roma; insieme a tut
te le altre autorità ha atteso 
l'arri\o del pontefice. Nono
stante la gelida tramontana, 
centinaia di persone hanno 
partecipato 2lla cerimonia e 
hanno salutato con un lungo 
applauso l'arrivo del Papa che 
è giunto a bordo della -Merce
des- intorno alle 16,30. Gio
vanni Paolo II ha pregato per 
la pare, per la solidarietà tra i 
popoli, per gli cffamjti, i pro
fughi, i disoccupati i bambini. 
Rivolgendosi a -coloro che de
cidono te sorti dei popoli- Gio-
tanni Paolo II li ha esortati a 
trenare -mediante il dialogo, 
le vie per onorevoli e giuste 
rornposmoni dei contrasti che 
li oppongono-. 

In precedenza l'associazio
ne rommercianti di \ ia Con
dotti. come ogni anno in occa
sione di questo avvenimento. 
aveia donato al pontefice un 
artistico calice d'argento. Do
po la -••sita 3 piazza di Spagna 
e l'incontro con il sindaco, il 
Papa ha proseguito per la ba
silica di S. Maria Maggiore. 

Al S. Michele 

Convegno su 
«edilizia 
e qualità 
urbana» 

•Edilizia pubblica e quali
tà urbana» è il tema di un 
convegno organizzato dal 
Comune (dall'Ufficio al pia
no regolatore), dall'Istituto 
nazionale di architettura e 
dall'Istituto nazionale di ur
banistica. Lunedì prossimo 
dalle 16 alle 24, presso l'Isti
tuto San Michele (sala dello 
Stenditoio) si incontreranno 
politici, uomini di cultura e 
tecnici per dar vita ad un di
battito che si preannuncia di 
estremo interesse. La rela
zione introduttiva sarà tenu
ta dall'assessore Vincenzo 
Pietrini. Sulle «questioni del 
nuovo P.E.E.P.. interverran
no Anna Maria Leone, dell* 
Ufficio al piano regolatore e 
l'assessore Ludovico Gatto. 
Al dibattito partecipano E-
doardo Salzano, vicepresi
dente dell'I.N.U., l'assessore 
Lucio Buffa, Bruno Zevi, vi
cepresidente dell'INARCH. 
l'assessore Antonio Pala. Le 
conclusioni sono affidate a 
Giuseppe Campos Venuti, 
Salvatore Dierna, Piero Ma
ria Lugli. Enrico Milone. 

Alle 21 dopo l'intervento 
del sindaco Ugo Vetere. ini-
zierà una tavola rotonda su 
•La progettazione della città» 
con Carlo Aymonino. Co
stantino Dardi, Paolo Porto
ghesi. Ludovico Quaroni, 
coordinata da Alessandro 
Franchini del CEXSIS. 

&£&£ Intervista a Coldagelli sulla conferenza di organizzazione della CGIL 

Sindacato tra ministero e 
Trecentomila iscritti su novecentomila occupati - Le incertezze del governo e le lentezze della Regione 
impegnata da mesi col «rimpasto» - L'impegno nella pubblica amministrazione - I lavori al cinema Astoria 

Comincia oggi presso la sala Astoria in \ ia di Villa Belardi la 
Conferenza regionale della CGIL Inizio, che si concluderà dome
nica. L'ordine dei la\ori prevede per questa mattina la relazione 
di Neno Coldagelli, segretario generale regionale. Seguiranno il 
dibattito e la nomina delle commissioni di lavoro. Domani, dopo 
il dibattito, concluderà Sergio Garavini, segretario nazionale. 
Per domenica alle 10 e indetta una manifestazione pubblica sul 
tema: proposte, iniziative e lotte, la CGIL del Lazio per la pace, 
con la partecipazione di Piero Poiidori e Sergio Garavini. 

Il consorzio «CGIL Radio- ha organizzato per l'occasione una 
serie di trasmissioni in diretta con i seguenti orari: oggi dalle 11 
alle 11,30 per la trasmissione di alcuni stralci della relazione di 
Coldagelli; domani dalle 17 alle 17,30 per le conclusioni di Sergio 
Garavini; domenica per la manifestazione dalle 10 alle 1030. 

Alla conferenza di organizzazione sarà presente una delega
zione del PCI guidata dal segretario regionale Giovanni Berlin
guer e della quale fanno parte Sandro Morelli, segretario della 
federazione romana. Francesco Speranza, Antonio Simiclc. San
tino Picchetti, .Mario Quattrucci, Roberto Cresccnzi, Sabino Vo-
na. 

Coldagelli. questa conferenza d'or
ganizzazione a metà strada tra due 
congressi, offre l'occasione di sotto
porre ad un check up l'organismo 
della CGIL. Cosa dice la cartella cli
nica? 

•Lo stato di salute generale del s in
dacato non è splendido. Per quanto 
riguarda 11 Lazio, però, non sarebbe 
giusto parlare di "prognosi riserva
ta"». 

Come mai? 
Nelle fabbriche c'è stata una certa 

emorragia di iscritti, ma con le «tra
sfusioni» che abbiamo ricevuto dai 
pensionati e dal pubblico Impiego 
s iamo riusciti a mantenere pressoc-
ché intatta la nostra forza: gli iscritti 
sono 300.000. 

Le condizioni sono dunque discrete, 
ma per arrivare all'optimum della 
forma quali sistemi pensate di adotta
re? 

II punto è proprio questo. Nel La
zio ci sono 900.000 occupati, di questi 
una grossa fetta sono impegnali nel 
terziario pubblico e privato. Certo 
non rinunciamo ad una base produt
tiva (le fabbriche devono essere ridi
segnate ma non cancellate), ma è in
dubbio che lì sindacato deve attrez
zarsi per riuscire a governare un pro
cesso che ha come suo punto di arri
vo uno sviluppo qualificato del ter
ziario. 

Facciamo un esempio concreto: 
prendiamo in esame la pubblica am
ministrazione ce n'e di polvere da to
gliere» Lo stesso sindacato in questo 

settore qualche ragnatela se la porta 
addosso. Certo, come sindacato e co
me CGIL abbiamo davanti un grosso 
lavoro da fare, m a la volontà di rim
boccarci le maniche. la consapevo
lezza che lavorare e lavorare bene in 
questo campo significa dare un con
tributo determinante ad una profon
da riforma dello Stato c'è. 

Sarà una fatica di Sisifo, con quali 
strumenti pensate di sopportarla? 

Fino a poco tempo fa i contratti 
della pubblica amministrazione era
no come un abito fatto in serie. Una 
taglia unica che tutti dovevano in
dossare. Ora, nell'ultimo contratto, 
sono stati conquistati nuovi spazi. 
Ferma restando la cornice generale 
nei singoli posti di lavoro, si potrà 
contrattare l'organizzazione e l'am
biente di lavoro. E sono questi spazi 
che dovremo riempire con una gene
ralizzazione dei consigli dei delegati 
che finora, in questo settore, erano 
un po' mosche bianche. 

La lunga marcia all'interno dei mi
nisteri non vi farà smarrire la strada 
delle fabbriche? 

La riunificazior.e del mondo del 
lavoro resta uno dei cardini della po
litica della CGIL, Il rischio quindi 
non esiste. Esistono invece problemi 
nuovi di come governare la crisi e i 

firocessi di ristrutturazione azienda-
e e un mercato del lavoro che ha as

sunto una fisionomia completamen
te nuova, con connotati che ancora ci 
sfuggono. 

Anche in questo campo non si trat

ta di uno sforzo semplice e, pur affi
nando le vostre conoscenze, sceglien
do uomini adeguati alle nuove esigen
ze avete comunque bisogno di alcuni 
punti di riferimento precisi... 

Non c'è dubbio che il governo, con 
le sue incertezze, per esempio sul 
piano di settore dell'elettronica civile 
non dà un contributo alla soluzione 
dei problemi industriali del Lazio, né 
la Regione si dimostra una sponda 
ideale. Da mesi ormai la maggioran
za pentapartitica è tutta impegnata 
nel suo «rimpasto» di potere. Gli im
pegni presi con il protocollo d'intesa 
restano sulla carta e anche volendo
gli concedere le attenuanti della leg
ge finanziaria, diversi miliardi (resi
dui passivi) continuano a restare nel 
cassetti. La Regione sta tradendo in 
pieno la sua funzione di organo de
centrato dello Stato e non è il solo 
punto di riferimento che ci viene a 
mancare. E tutto il processo di de
centramento che sta subendo una 
preoccupante battuta d'arresto. Ci si 
stava muovendo seguendo la logica 
dei comprensori, orasi torna a parla
re di allargare il s istema delle pro
vince. Noi dalla conferenza di orga
nizzazione, usciremo con una nuova 
mappa: da 13 comprensori attuali 
passeremo a nove, ma quando ci sarà 
una «Conferenza» per decidere, una 
volta per tutte, l'organizzazione del 
decentramento istituzionale? 

Per la CGIL oltre che problemi di 
geografia politica esistono anche pro-

i uìc-mì di geografia «fisica*: il corpo del 

Lazio ha una grossa testa chiamata 
Koir.a. Questa e uno dei temi che più 
hanno appassionato il dibattito all' 
interno della CGIL. Non si può nega
re che la Camera del Lavoro deve a-
vere un ruolo di primo piano ed anzi 
di maggiore incisività perché per 
cercare di risolvere I problemi di Ro
ma il sindacato deve produrre «con
flittualità» anche se In Campidoglio 
c'è un'amministrazione di sinitra. 
Solo con il confronto si può attivare 
un rapporto dinamico capace di por
tare a risultati concreti. La struttura 
regionale deve, però, assolvere al 
compito di direzione politica e di rac
cordo con le altre realtà. Un coordi
namento è indispensabile anche per
ché se prendiamo il terziario non è 
vero che è soltanto un problema ro
mano. In periferia è in atto un vero e 
proprio boom. A Rieti, ad esempio, 
mentre i settori tradizionali restano 
stazionari c'è uno sviluppo fortissi
mo del terziario. 

Un'ultima cosa, i giovani e il sinda
cato. Quali, proposte fate per favorire 
la creazione di nuovi posti di lavoro? 

Prendiamo Roma. Quanti lavori di 
pubblica utilità possono essere messi 
in cantiere per rendere più nitida 1* 

j immagine di città capitale? Perché 
Regione. Comune, ma soprattutto il 
governo non si impegnano in questo 
senso? Oltre a creare nuovo lavoro 
questi investimenti avrebbero una 
resa produttiva di cui si avvantagge
rebbe tutto il paese. 

Ronaldo Pergolìnì 

Il Palladium 
della Garbatelia 
trasformato 
in tempio della 
musica 
giovane 
Show di 
apertura 
con una 
provocazione 
sonora 
La stagione 
promossa 
dall'ARCI 

Quc'.e 'cet:crzc per la r.joi-a 
spettaanariià rock/neic ira-
re'post-punfc a Roma? Passati 
alt anni bui del *rock e cande
lotti: ripresa la vita concerti
stica e ritornata l'Italia sulle 
rampe ir, re": azionali delle 
tournée rock, è subito sorto il 
penoso problema degli spazi 
per la musica, spazi quasi del 
tutto inesistenti nella nostra 
città. A parte gli innumerevoli 
dibattiti, tavole rotonde ed in
terventi sul terna, gli sforzi 
verso una qualche soluzione si 
contano sulle dita di una ma
no e seno praticamente tutti 
fcìhli 

Ora il Palladium. un cine
ma a luce rossa di Garbatelia, 
è entrato a far parte da un 
paio di settimane del circuito 
musicale, preponendosi di rat
toppare questa situazione di 
ruoto. Agli estremi ci sono da 
un lato le discoteche, dall'altro 
i teatri Tenda e i Palasport, ma 
non essendo necessariamente 
ideati per ospitare concerà, 
questi po^n, di solito, offrono 
un'acustica agghiacciante. Le 
discoteche dispongono di una 
maggiore tecnologia, ma sono, 
ovviamente. disponibili solo 
per i piccoli gruppi, quelli di 

Il cinema a luci rosse 
si ricicla con il rock 

reìatiro richiamo E poi anche 
m questi casi non rappresen
tano sempre la soluzione otti
male. 

'Pensa ai Dead Kennedys* 
— dice Sandro Castiglia rc-
sponsnMc dell'ARCI provin
ciale che è la promotrice della 
stagione musicale al Palla
dium — «Un gruppo hardcore 
punk proveniente dai bassi
fondi californiani, fortemente 
politicizzalo e antireagamano. 
bene, per la tappa romana del 
loro tour, gli impresari non 
trovarono di meglio che por
tarli al Much Slore. ir. un 
quartiere come i Panoli. Capi
sci in che situazioni parados
sali fi cacci a Roma Per non 
parlare di tutta la gente che 
rimase fuori vuoi per il bi
glietto tropp>» caro, vuoi per
ché si erano presentati in due

mila quando :l M'ich More ne 
prende sì e no la metà-

Col Palladium a disposizio
ne, Roma potrebbf fmclrr.ente 
avere il ano tempio rock idea
le. sul modello delle grandi ca
pitali europee, dove accogliere 
tanto i grqndi nomi, magari 
per più sere di seguito, quanto 
le bandi più oltraggiose. Que
st'ultimo è stato il caso dei 
Cun Club, un gruppo ameri
cano di ispirazione punk e ro-
ckab'.lly, che ha inaugurate la 
stagione ci Palladium con uno 
show ai limiti della proroea-
zione sonora, ma, a modo suo, 
anche divertente. Ai Gun Club 
sono seguiti altri nomi, tutti 
interessanti, i Twxedomoon. 
Snckefinger, John FOTT, in 
programma ci sono anche gli 
irlandesi Moving ticarts e gli 
•demo-dance» Depeche Mode. 

Un cartellone vano ed etero
geneo. 

•L'intenzione è di trasfor
mare il Palladium in una sorta 
di terminale a livello europeo 
che accolga tutte le espressioni 
della cultura giovanile, dalla 
musica al teatro al video» — 
dice sempre Castiglia — «e 
non c'è invenzione in questo 
progetto, vogl-o dire che i 
gruppi e ti materiale esistono, 
esiste anche un pubblico, c'è 
curiosità ed interesse, ci sono 
anche le strutture organizza
tive, quello che mancava era il 
punto, lo spazio: 

Ora c'è, ma per quanto? Cir
colano già voci su oscun ten
tativi di bloccare l'iniziatati. 
addueendo a pretesto il troppo 
fumo che c'è in sala in occasio
ne dei concerti; non è certo, pe
rù, un problema insormonta

bile, anche se è vero che non 
basta appellarsi alla coscienza 
degli spettatori. 

tSiamo ancora in una fase 
sperimentale, è chiaro. Quindi 
t problemi che sorgeranno li 
affronteremo di volta m rotta, 
ma non scordare che non sia
mo dei dilettami. Oltre all'AR-
CI sono comrolii t i questo 
progetto anche la Best Events, 
una azienda spettacolo legata 
alVARCl, e Radio Città futura, 
strutture che lavorano da 
tempo in questo settore e pos
sono garantire professionali
tà: Casnglia sfoggia un note
vole ott imisno e l'affluenza di 
pubblico fino ad oggi gli dà ra
gione. 

Oltre ad essere una buona 
occasione, U Pclladium si pre
sta al suo nuora ruoto anche 
dal punto di vista architetto
nico; ha una struttura che Ca-
stiglia definisce tdivertente: 
ad angolo di una piazza, con 
l'interno da recchio cinema 
periferico, ma spazioso, bom
bato Ed è anche facilmente 
raggiungibile: da Piazza Ve
nezia con l'autobus n. 92. 

Brevi 

Alba Solaro n sa* dei «Tuxedo Moon» 

'BORSA di sr-jr>o ntitoUla a 
•Francesco Pistoiese» sari consegni 
ta oggi afe ore 18.30 ne«a sede del" 
Accademia di costume e moda, m 
piatta Farnese •»•*. A corsegnjre la 
borsa di SILKÌO sari Gmar.ni Berkn-

"PEEP: se ne parlerà ancne oggi 
ade ore 12 nella sede deSa XVì rcarti-
7»0fvs »• Kjf«gotevere Tor de' Cenci. " 
L'mcontro si svo'gwà tra I assessore 
Gauo e t rappresentanti di Hata No
stra 

"L'USATO n vendita. <la oggi fmo 
a domemea Ab*»g!.amento. b-g*otte-
ria. casahngh: R ricavato andrà aSa 
casa della donna e del bamo.no di 
Managua La vernila è stata organu-
rata da3'Assodinone ttat»-Nicara
gua. m via di Torre Argentina 2 1 . Ve
nerdì dalie 16 a"e 20 . sabato e dome-
mea dane 10 alle 20 . con orario non* 
stop 

Culla 
¥7 nata Livia Alla mamma 

Gina Mancinelli, al papa Ste
fano Cusmai e alla piccola gli 
auguri affettuosi degli amici e 
della cronaca dell'Unità. 

http://Gmar.ni
http://bamo.no

